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Una mostra sui pellerossa organizzata da Arci e Università 

Palano Braschi: ecco 
chi sono gli indiani 

Incontro in Campidoglio della delegazione di indiani con il sindaco Petroselli e il pro
sindaco Severi - L'immagine del «cattivo» della cultura cinematografica americana 

Arrivano gli indiani. A rivisitarne l'immagine collettiva così 
come la tradizione culturale occidentale (soprattutto cinemato
grafica) l'ha tramandata sarà una grande mostra allestita a Pa
lazzo Braschi dall'Arci e dall'Istituto storico religioso della facol
tà di Lettere dell'Università di Roma nel corso della quale saran
no affrontati i problemi delle varie tribù pellerossa del Nord-
America. La mostra si apre oggi. 

All'inaugurazione saranno presenti sei pellerossa guidati da 
Thomas Banyacya senior, della tribù degli Hopi, e da Sheandoa 
di quella degli Irochesi. La loro delegazione, accompagnata'dai 
dirigenti dell'Arci e da alcuni ricercatori della facoltà di Lettere, 
ha avuto ieri mattina un incontro col sindaco Luigi Petroselli e 
con il prosindaco Pierluigi Severi. 

Nel corso dell'amichevole incontro che si è svolto nello studio 
privato del sindaco Banyacya ha illustrato i principi informatori 
della cultura e della spiritualità indiana e il profondo significato 
che questa popolazione annette ai rapporti con i rappresentanti 
della civiltà occidentale. Inevitabile, nella chiacchierata tra il 

Sindaco e gli indiani un riferimento bonario alla gran quantità 
di film americani che, almeno fino a qualche tempo fa, hanno 
costretto gli indiani nel ruolo di «cattivi» e i bianchi conquistatori 
in quello di «buoni». Ruoli — ha sottolineato Petroselli — nei 
-quali di certo non ci si può identificare o riconoscere. Il Sindaco 
nell'esprimere ai rappresentanti delle tribù il saluto e il benve
nuto della città ha messo l'accento sulla validità del convegno 
dell'ONU di Ginevra su questi problemi e sull'iniziativa della 
mostra. Ha poi ricordato che le diversità culturali quando riesco
no a convivere sono condizione indispensabile per la libertà di 
tutti. 

Petroselli ha poi condiviso alcune linee esposte dagli ospiti 
indiani affermando che indubbiamente l'attuale crisi mondiale 
dimostra il fallimento del mito che lo sviluppo coincida con il 
progresso e la felicità degli uomini e che ciò rende necessaria la 
ricerca di nuovi equilibri in ogni campo. A conclusione dell'in
contro il Sindaco ha donato agli ospiti medaglie commemorative 
del 21 Aprile. 

Incontro tra 
handicappati 
e assessore 
alla Sanità 

Un gruppo di handicappati 
giapponesi e romani accompa
gnato da Tania Fratoni Alba
nesi, coordinatrice del Comi
tato romano per la realizzazio
ne dei diritti costituzionali del 
cittadino handicappato e/o in
valido è stato ricevuto ieri dal
l'assessore comunale alla Sa
nità Franca Prisco. 

Nel corso dell'incontro av
venuto nella sala della Proto
moteca, l'assessore rivolgendo 
ai presenti il saluto ed il ben
venuto della Amministrazio
ne, ha sottolineato gli aspetti 
culturali e politici della batta
glia che si sta conducendo per 
la abolizione nella scuola, del
le classi differenziali e di quel
le speciali. Uopo aver parlato 
delle difficoltà da affrontare 
per le innovazioni che presen
ta una tale scelta, l'assessore 
ha affermato che gli interven
ti in favore dei portatori di 
handicap devono assumere un 
carattere quantitativo oltre 
che qualitativo. Il Comune di 
Roma sta intanto rendendo a-
gibile una sede per farne luo
go di incontro e di vita sociale 
per gli handicappati. 

L'Amministrazione comu
nale ha di recente approvato 
un provvedimento per l'inse
rimento nel mondo del lavoro 
di handicappati, iniziando con 
le strutture comunali, e of
frendosi come punto di inizia
tiva permanente anche per i 
privati che possano unirsi in 
questo impegno solidale. 

La Confcommercio 
, blocca 

la trattativa 
per la vertenza 

del turismo 

È stato un grande successo, 
la manifestazione dei lavora
tori del turismo delle tre orga
nizzazioni di categoria ieri 
mattina al teatro Savoia. La 
sala affollata, e la combattiva 
partecipazione dei consigli d" 
azienda delle maggiori azien
de commerciali hanno sottoli
neato la volontà della catego
ria di condurre con decisione 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto. La piattaforma (che 
il ministro Di Giesi ha appog
giato con delle modifiche) 
chiede soprattutto che il setto
re venga sottoposto ad una re
visione organizzativa, che gli 
venga applicata una program
mazione, che siano localizzati 
gli investimenti e che soprat
tutto questo avvenga con la 
partecipazione dei lavoratori. 
La trattativa, con la mediazio
ne del ministro, si era pratica
mente conclusa, quando la 
Confcommercio ha fatto sape
re che lei non ci sarebbe stata, 
a prescindere dalle decisioni 
delle altre controparti. 

Questo atteggiamento, nu
trito anche da critiche al mini
stro che, secondo la Confcom
mercio non ha agito in confor
mità con le decisioni più gene
rali del governo è giudicato 
dai lavoratori inaccettabile. 

Il segretario regionale della 
Filcams CGIL ha quindi riba
dito la necessità di continuare 
la lotta, auspicando una più 
ampia partecipazione della 
stampa ai problemi della cate-

f ioria, spesso distorti da un'in-
ormazine imprecisa. 

Di dove in quando 
«Incubo» torna al Leopardo 

Tre fratelli (bravi) 
per un solo 

Guy de Maupassant 

Incubo è lo spettacolo che già Tanno scorso 
1 fratelli Marafante presentarono al teatr ino 
del Vicolo del Leopardo, a Trastevere: s tasera 
alle 21 lo show riprende forte del successo di 
critica già ot tenuto e speranzoso di raggiun
gere u n pubblico u n po' più vasto di quello 
toccato in precedenza. Cos'è Incubo? Ispirato 
alla novella La notte di Guy de Maupassant è 
u n a divagazione onirica fra le vie di una Pa 
rigi resa misteriosa dal buio che la sommer
ge. 

Il protagonista (Stefano Marafante) è, in 

realtà, disteso sul suo letto in una posizione 
o t t ima per confondere timori psichici e peri
coli che nel sogno sono ben corposi. Parigi si 
dilata, e nell 'oscurità si rivela per squarci im
provvisi. La scena, cura ta da Massimo (un 
al t ro dei t re fratelli) è na tura lmente nera co
me la notte che vuole rappresentare, m a qua 
e là si aprono cassetti segreti e lame di luce 
che li i l luminano. 

Roberto Marafante è il bn»vn regista di 
questo spettacolo breve e compiuto, costretto 
purtroppo a replicarsi in uno spazio negletto 
dagli spettatori . 

San Francesco 
superstar: 

Vha promesso 
Castellacci 

Stagione del musical: sono almeno tre quelli già segnalati nei 
cartelloni dei teatri romani e ora se ne aggiunge un quarto. 
Mario Castellacci (noto più al pubblico come membro del duo 
Castellacci-Pingitore) ha annunciato una versione rock della 
vita di San Francesco d'Assisi, e presentata sotto il titolo Forza 
venite gente! 

Lo spettacolo si avvarrà di ventuno attori, ottantacinque co
stumi originali con stoffe dipinte a mano, una ventina di muta
menti di scena e la partecipazione di numerosi musicisti. Michele 
Paulicelli sarà Francesco; mentre Silvio Spaccesi sarà il padre 
Pietro Bernardone, Toni Ventura invece ha curato la parte co
reografica. 

Lo spettacolo debutterà a Viterbo il 9 ottobre e il 15 sarà al 
Tenda di Piazza Mancini. 

Domani saranno aperti al pubblico gli stabilimenti cinematografici 
3 

Una domenica tutta speciale 
a zonzo negli studi di Cinecittà 

Cinecittà vi prepara (meglio, 
vi sta preparando) la domeni
ca sicuramente più «speciale» 
di tutto l'autunno. Per la pri
ma volta nella sua storia, in
fatti. il più grande stabilimen
to cinematografico d'Europa 
(almeno, così pare) apre le sue 
porte al pubblico. Accadrà do
mani alle 14,30 precise. Da 
quell'ora fino a mezzanotte si 
potrà vagare tra tutte le co
struzioni dei film in lavorazio
ne: tra questi «Il mondo nuo
vo» di Ettore Scola: «La notte 
di S. Lorenzo» dei fratelli Ta-
viani; «Il marchese del Grillo» 
di Monicelli; «Tempest» di Ma-
zursky. Si potrà curiosare tra 
gli stand che esporranno ma
teriali fotografici, libri dedica
ti al cinema. Tra le sette e mez
zanotte sul grande piazzale di 
ingresso verranno proiettati 
quattro film: «Roma» di Felli-
ni; «L'albero degli zoccoli» di 
Olmi e due documentari dell* 
Istituto Luce «Sport-superstar» 
e «Continente di ghiaccio». 

L'iniziativa di questa singo
lare manifestazione è stata 
realizzata in collaborazione, 
tra il Comune, l'ente autono
mo gestione cinema. Cinecittà, 
l'Istituto Luce, l'Italnoleggio. 
In una conferenza stampa ne 
hanno illustrato il significato 
l'assessore alla Cultura Renato 
Nicolini. l'amministratore u-
nico dell'Italnoleggio Gian- " 
cario Zagni, il responsabile di 
Cinecittà Pietro Ponti, il diret
tore dell'Istituto Luce Emilio 
Vesperini e Bruno Torri dell' 
Ente gestione cinema. Il tutto 
vuole essere una vera e pro
pria festa del cinema celebra
ta dagli enti pubblici all'indo
mani della premiazione dei 
David di Donatello che segna 
invece un po' il riconoscimen
to «privato» (esercenti, diretto
ri di sala ecc.) agli operatori 
cinematografici. Senza alcuna 
intenzione di contrapporre 
quello a questo (e infatti sarà 
presente anche alla premia
zione dei David) il Comune 

vuole sottolineare quella che 
sembra a tutti gli effetti una 
ripresa dell'attività cinemato
grafica. Per questo, nel corso 
di questa festa saranno conse
gnati degli attestati ai cineasti 
italiani e stranieri la cui opera 
è stata maggiormente legata a 
Cinecittà nella stagione '80-
'81. 
' Certo, se un appunto si può 

fare a questa sia pure interes
sante iniziativa è la sua ecces
siva, a nostro avviso, divisione 
tra una parte pubblica, quella 
di cui abiamo finora parlato, e 
una parte «privata», ufficiale 
che si svolgerà per così dire «a 
porte chiuse» la mattina di do
menica. Dalle 10 in poi, infatti, 
a Cinecittà si potrà entrare so
lo per inviti. I pochi fortunati 
(operatori cinematografici e 
giornalisti, per lo più) avranno 
a disposizione una corsa spe
ciale del metrò, e una volta 
giunti a Cinecittà se ne an
dranno a zonzo per gli stabili- ' 
menti con tanto di cicerone 
«addetto ai lavori» (perché ad 

esempio non pensare ad una 
visita guidata anche per il 
pubblico?) . . -̂  - ' 

In questa prima parte della 
giornata inoltre Nicolini an
nuncerà finalmente il rag
giunto accordo tra il Comune 
e le venti sale cinematografi
che per quel famoso circuito 
comunale di cui si parla da 
tanto tempo e che insieme al 
«ripescaggio» di tante sale de
stinate altrimenti ad una triste 
fine, dovrebbe garantire l'en
trata in circolo (ad un prezzo 
ragionevole) di film stranieri 
in versione originale, di pelli
cole provenienti direttamente 
dai più» grossi festival, di pel
licole integrali. Un progetto, 
dicevamo, allo studio da tem
po e che ora sembra andato 
definitivamente a buon fine. 
Sempre in mattinata, infine. 
verranno proiettati alcuni par
ticolari filmati tratti dal ric
chissimo archivio dell'Istituto 
Luce. Questa parte della gior
nata sarà conclusa dal saluto 
del Sindaco ai presenti. 

Sette mostre, 
film e convegni 

sulla cultura 
cinese 

Una serie di manifestazioni 
dedicate all'arte e alla cultura 
cinese caratterizzano l'autun
no romano, in coincidenza — 
in parte fortuita e in parte no 
— con il 32* anniversario della 
Repubblica popolare cinese. 

Una grande mostra di pittu
ra cinese contemporanea, 59 
opere che vanno dal 1949 ad 
oggi, si è aperta alla Galleria 
Nazionale d'arte moderna, or
ganizzata dall'Ismeo in colla
borazione con l'ambasciata ci
nese. Contemporaneamente il 
Museo nazionale d'arte orien
tale ha aperto le sue sale per 
presentare una organica rasse
gna dell'arte cinese antica. 

Martedì prossimo avranno il 
via. organizzate dall'associa
zione Italia-Cina e dall'asses
sorato alla cultura del Comu
ne, una serie di manifestazoni 
centrate su una delle figure di 
maggior rilievo del pensiero e . 
della letteratura cinesi moder
ne. quella di Lu Xun che Mao 
Zedong definì «il comandante 
capo della rivoluzione nella 
cultura» e che, se oggi è ogget
to in Cina di un grande rilan
cio. è sempre rimasto in auge 
negli ultimi decenni, prima, 
durante e dopo la rivoluzione 
culturale. 

lettere al cronista 
Nidi: protesta 
un genitore 

Cuoco in ferie 
bimbi a digiuno 

I bambini del nido di viale 
Giustiniano Imperatore che 
fa par te della XI Circoscri
zione sono da ben 10 giorni 
senza pranzo, perché il cuoco 
è in cure termali. II cuoco ha 
avuto infatti l'autorizzazio
ne ad assentarsi per due set
t imane dal funzionario re
sponsabile dell'XI Circoscri
zione che però non ha prov
veduto alla supplenza. An
che lo scorso anno nello stes
so periodo si è verificato !o 
stesso inconveniente. 

Io non posso prendere mio 
figlio pr ima delle 16. Alle as 
sistenti ho proposto di dar da 
mangiare al piccolo quel che 
preparavo e mettevo nel ce
stino (formaggini, prosciutto 
ecc..) m a mi hanno risposto 
che non sono autorizzate. 

A cento metri c'è la scuola 
ma te rna comunale X I Cir
coscrizione, il servizio refe
zione non è ancora comin
ciato però è presente tut t i i 
giorni il cuoco addetto alla 
materna. Sarebbe troppo in
telligente mandar lo al nido l« 
vicino??? 

Comunque i problemi so
no molti e chiunque voglia 
fare qualcosa si sente rispon
dere «parli con il Comitato di 
Gestione... parli con la Circo
scrizione... il nostro contrat

to di lavoro prevede...». 
Ma ai bambini chi ci pen

sa? Basti dire che non vengo
no vuotati neanche tut t i i 
giorni i cestini che si t rovano 
nel salone dove giocano, ba
sti dire che la mat t ina alle 8 
bisogna cercare il personale 
con il lanternino perché il 
più delle volte i bambini so
no soli nel salone e in terra 
non è né spazzato né lavato. 

Naturalmente tutti fanno 
orecchio da mercante. 

(Firma illeggibile) 

Per quanto ci risulta la si' 
tua none del nido citato dal 
lettore è stata risolta. Ciò non 
toglie nulla, naturalmente al 
disagio dei genitori e alla gra
vità del caso verificatosi a via
le Giustiniano e. a quanto 

sembra, in moltissimi altri ni
di della città. 

Perché non 
venite 

a trovarci 
«On the road»? 

Cara Unità e cari lettori 
il 4 ottobre, nel parco po

polare t ra via Eugenio Chec
chi e via Filippo Meda, ci sa
rà una inaugurazione. Non si 
toglieranno nastri; si «sco
prirà» un autobus a due piani 
(uno di quelli del «64» per in
tenderci), contributo dell'A-
TAC e della V CIRCOSCRI
ZIONE alla realizzazione di 
un'idea. «Idea» che sarebbe 

questa: r imediamo un «Bi-
Bus», lo sistemiamo, lo colo
riamo, vediamo di metterci 
un po' di musica, un po' di 
giochi, e cerchiamo di t ra
sformarlo in un punto di in
contro, di scambio, di gioco, 
di cul tura, di comunicazio
ne. Insomma cerchiamo di 
farne un punto di riferimen
to e un punto di partenza per 
iniziative che facciano stare 
bene insieme. E così è na ta 
«On the road» un'associazio
ne culturale che h a sede in 
questo «Bi-Bus» e su questo 
prato. 

I lavori sa ranno finiti (o 
quasi) per il 4 ottobre e, tem
po permettendo ci sarà un 
concerto e qualche al t ra ini
ziativa. 

Ma perché aspettare pro
prio il 4 ottobre? Intanto che 
ne dite di venire a vedere di 
che si tratta, cara Unità e ca
ri lettori? E non solo per ve
dere, ma per proporre, ma
gari; per fare già da ora qual
cosa perché questo autobus 
con il suo carico di buoni 
propositi cominci ad avviare 
il motore della fantasia. Po
trebbe valerne la pena in 
fondo. 

II Bi-Bus di «On the road» 
vi aspet ta vicino alla Tibur-
t ina (dopo il ponte di Porto-
naccio) tra via F. Meda e via 
E. Checchi. Ci si arriva a pie
di, in bicicletta, motorino, 
macchina oppure con i bus 
411 e 61. Ciao 

Associazione culturale 
*On the road» 

AL P A L A E U R B A I 2 6 - 9 »i 4 - K 

LA TAVOLA NEL MONDO, 
L ' E U R O D R I N K 

2 MOSTRE DA GUSTARE 

Roma utile 
Numerimi*. 

Carabinieri: pronto m i 
212.121. PeStie: questura 
Soccorso pebbSco: emergenza 
113: Vle^eletfewce: 4441: Pronto 
soccorso: Santo Spetto 645.0*23. 
San Giovanni 757.8241. San FrSppo 
330.051. San Giacomo 883.031. 
Pofccbftco 492.856. San Carnato 
5850. Sant'Eugenio 595.903. 

Gwordio medica: 47.56 741-2-3-4: 
Guardia modica ostetrica: 
475 0010-480 158: Centro onti-

736.706: 

Farmaci* 
Ovest* farmacie effettuano * turno 
nottirno: SOCCOK via E. Borafan 12: 
Cofawno: p w i S Sevestro 31 : E-
SOJVÌMMOC sianone Termini via Cavour: 
CÙR: viale Europa 76: Monteverde 

Vecchio: via Carmi 44: Monti: via 
Nazionale 223. Nomentano: piazza 
Massa Carrara, v le delle Provvide 
66: Ostia Lido: via Pietro Rosa 42: 
Ostiense: CrconvalUzione Ostiense 
26; Parie*: via Bertotom 3: Pietrate-
te: VUJ Tiburtma 437; Ponte Mftwo: 
piazza Ponte frWvio 18: Porruenae: 
via Parmense 425. Prenestino Leti 
ceno: via Acqua Bueeanre 70: Preti. 
Trionfala. Primeva**: via Cola di 

Rienzo 213. piazza Risorgwnento. 
piazza Capecetato 7: Quadrare. Ci
necittà. Doti •oscacpwza S._Gjo-
vanrc Sosco 3. via TwseoJena 800: 
Cestro Pretorio, lodo «ili. v«a E. Or
lando 92. piazza Barbera* 49: Ter di 
Qvintec via F. Gafcam; Traeeeeora: 
p»ez» Sennino 47: Trevi: piana S-
SeVetsro 31 : TriOMo: vi* fiocca Ami» 
ce 2; Appio Latino. Ta 
Appiè Nuove 53: w 
213. via Ragusa 13. 

Oggi sì inaugura il 
6°SaloneNazionale 

Antiquariato 
Fiera di Róma 

omrÙKferiaB 16-23 sabatoejèstiviM)-23 

26 settembre •llottobre 
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